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C A S O y§; 
COMPASSIONEVOLE 

E LACRIMOSO LAMENTO 
Di due infelici Amami condannati a}13. Giu· 

fijtia in Bologna alli 3. Gennaro 15 87 . 
. C01npoflo per Giulio CefàreCroce: 

In Bologna, Per gli H dedi de! Cocbi . Al POZZ(. 
R(){fo. Da San D.1miano" 1623, 

Con licenzl de' SuP=ri~ri . 
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Caro CompafS'fo~~aoIe.., :, 
... tt~~~~~L'b~~ ~ 

V N nuouo cafo , vna perberfà forto -
Didue infe1id, e st'ortunati Amanti, 

Nttro, e'J loe tJ1ifto fin, la '~rtida morte ." 
M.ai~ {uccdro til conuien ch'itfèanti, . 

GiDuani incauti, non fdegnate vdirea 
E prendetedalor reiItmpiO' l nt1a n ti • 

Chedo~ojl~au:olpoi ~oR;giotU~.di:é, 
lo feCI, e dlffijnon Cf penfa'n<i"Jo, ; lo 

Che la Giufiitia:non lipU0 fuggire . 
E ç.hi d'ogni strenno [uo d~uo'- -

VuoI c:aua'rtì.iJropricd<!> ;41 fifl'[e fidfo 
Offende, e prima la Nlrura, e Dio • . . 

Come ne mo1l:ran' hoggl V'n iègne 'e(pre~o 
.J.odouico,'& fIippolita 'y-t;he'tant'o . 
S'amar; mentre fuìI temJ5? lot concelfo •. 

E con sicaldo.amòre in feRai e!ianto • .J 

Ster,on "inucme in do1ci~l:5f)jaGcilmctlt1 t 
Et hor finj{teogni luà gioia in pia'nt(}~ ~ 

Già fento intofl1o'j lacrimofiac':ènti '» 
Già vedo ,çh'ogni cor s'imenéri[cc f i 

Et odo fardi 10r mjl1e lamenti r ' 

A ~ Ogn'i 
/ 
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Ogni perfo.n~_pet fuo amor Iangui[ce; 

E di mellitia fon ripieni i petri, ,
Poi ~he sÌ bella cop,ia hoggi patifèe. 

Ma fe dJfpreZZaA gli Diuin precetti, "/ 
f. contra j proprij genitori il figlio ,1 
Arma la. man, Han vec i fu QÌ gran deut~ 

~cfl:a per ~coppo ~r:ta~ p~fe og.n'artiglio ' 
Pe,r dar la morte a iuOJ, e 1 [(lce In fìne~:' -/ 
Marofro,ftp.endde1luotonlìglio. l 

In quelle, ch· clIfr' deon le medicine " -I.) 
Del pad.f~) della m:ldre~:edelfrat'ello ' 
Arcoro tofco pore à lorrouine. , . 

Perche conuìene, ch'ella·infieme,edello 
Che fol {egua,j fur d' infa~Q amore ' 
Patircan mort~ pc'lfuo[attofello.' 

M~-queftQè fiato Arnor, chetali effetti 
Ha cau{arp,!lN crude1e ... -è cie~o Amore 
~he l'h 11()~; '(<icidi ,e tutto'1 moc.d'jnfet;i. 

ChI [egue tp sleale, e rràditore )~: , 
f .oltre CheJvKlr"l fpettacoi della gente', 
, P.erde Qen fpeJfo, e la vita, erhonore • 

QQ.efto pur s'è veduto chiaramente, ') 
Noy vna volta nò, ma millc) e mille 
Ch'mfeliceècolui ,che,ti con!cme. ' 

Sallo , 

'~ 
Sallo il Troian 'Pafior, Pjrro,,~d\èhtIJ(') J . 

E la dolente moglie di Sicheo ,. , 
Hcr.o, Leandro~ Mirra, Bi61i·, e FilIe.-' 

lafon, Hercole,Hippolito, e Tefeo, : .: 
Mcdea~ Fedra,Arriana, e tante, e tante~ 
Che 1100 là cantarebbe il dott'Orfeo • 

Ma falfo, ò ver <Juc1~he di lot ft cante, ", 
• Quell'è hifi:oria palere) e cafo ~hiaro, , 
Non più td noi mai auuenuto innante. 

Cronica 'lacrimo{a ~ che d'a111aro 
Pianto {arà.ripiena,nè mai vinta 
Is eterno {ad daltem po auaro. ~ 

Ma per narrar l'hi.ltoria fua [ucdnta , 
Che non mi latra il duol tenace, e forte 

. Di[c'riuer la fua caufa più difi:inra. 
To.lto,c'hebber certezza ddla morte-, 

Si fmarrir sÌ, ma rjtornaron pre.fio, 
Ch'ila tema il valor chiufe le porte. 

E dimo.ltraron regno man~fefio,. .. 
Ch'ambi moriuan più che vo10ntieri~ 
E ch'in Dio rimetteuan tutto il rdl,o. 

Della lor fpeme, e tutti i Cuoi penfieri 
, Pofero ;Ì contemplar quell'altra vjta~ 

Come fan fede tutti j prigionieri • 
A 3 Ec~ ' 

/' 
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E cenofcendo; c6me hauean fmarrira 

La via) cheJ'huonl conduceà faluafione 
Pregauap Dio) che gli PO.rgelfe aita. 

A sÌ gra.n palTo, e,gran contrieiene . 
Sentlan molte demoline facendo. 
Per impèt·tat..dal Ciel remiffiOLlC. 

Nè vi penfa.tè)che aclfe piangendo 
la Denna, ma'Ceh vifoaUegre, e bello" 
S'andaua CQn letitia trattenendo. 

E quando. ella fentiua il chiauifiello 
Della prigione aprir, tutta ridente" 
E lieta, venia incontro il Bàrigello. 

E parlando con effo allegramente, 
Diceua i E forJì giuota l'bora mia? 
Eccemi pronta, andiamo. allegramente. 

Dipoi (accommordaua, c lì pulia , 
Sì come andalfc proprio al fpO.fditio, 

, Poco curando dél1a morte ria. 
Al fin giongendo l'hora del fllpplitio ) 

Amb'i furon menati à cO.nfortare j ' 

Per fare a le lorO alme benefitio. 
~b prcfio {ì ridulfer con amare 

Lagrime, a tal, che i filOi Confert:lteri 
, Pi,m[ero [eco) in vece di par1ar~ • . 

Et 

7-
Etella; Non piangete, almi Signori, '. - . 

Che qucfta mO.rte io nord a fiimO. punto. 
Bal\a) che r alma fia di pemduori • 

Qg,efi9"e peggio men' io) perche defunt() 
Il carpo, più non [ente ben, nè male, , 
Lo fpirtò è.quel che tocca a render conto. 

Pregate pure il Rè CeJeftj~lc,.: . ' ,-
Che voglia perdonarnu ognt mIa colpa,. . 

. Ch'il chiamarIoà fiopiito è-quelchevale. 
E mille volte ,'c più mi chiamo in colpa, 

Che in tanti modi offeft il mio Signore, 
Che fol quefro dolor mi (nerua) e fpolpa. 

lo (ento nel mio petto. tal feruore) .. 
E dentro del mio cuor tanta baldanza, 
Ch'io non prezzo di morte il gran furore. 

Sol prego il Redemor, che tal cofi~ln'za , 
Mi doni a quello paffo) e t:ll fortezza, 
Che non habbill nemico in'lite potranza. 

Così clicca la Donna, e tal dolcezza 
Parea fentir, che quei, c'p'era.no intorno 
Giubilauano feco d'allegrezza • 

Tal parlar fece l'altro, e intanto il giorno 
A prarue, e rutta piena era la piazza 
Di popol, per vedt:r sì fio foggiorno. 

A 4 Sopr~ 
• 
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Sopra d'ui1 a.fto pako eYa la tn'lzz:t ; ,·r ':{ 

< 'E:i1 ferro~ per tinir hl cruda fefi:a ~ \ 
E far cheuel {uo 1àngue il ceppo {guazza. 

Dì -Gennaio à' ì ere, con faccia mçfia, . 
DelmillécinquecentG.ottanta fette· ) l' 

.. Troncata~Uordalbufio tùbtefra • . 
Vennela.Donnaprima, equllì mette" 

Sopra deI Tribunale in ginocchione', 
•. ' Con le braccia" e le nian legatdlrette ~ 
IEfttto yl1a diuora 'orarÌone) _ . 

, 'Ratcomandoffi caldamente à Dio ' 
• ' AUhora pianrer tutte le per{one. 
Poi chinandola telta. in atto pio, 

Porre lieta [Diceppo il bianco collo : 
. '; O colpo acerbo, difpietato, e rio. 
Cadde il ferro crudele, c via (piccollo 

A,d vn folcolpo,e'lcoloritoviIo 
Diuenne bianco, e diè rvltimo crollo. 

E quella bocca, com.e haueffe ri{o, . 
. Rc:ftò, pèr mofirar forlì, ch'era fuore 
Del duoI, che gli teneua j] corcollqul{o. 

Pache quella paffione, e quel timore) 
Qy-ando s'hà del morir certezza vera, ' . 
Dura quantol'huom viue, e{c~o more . 

Vefiica 
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Vell:itadacor0ttoinvefienera; . ,. 
Con veli, e bal1de, come Donna graue, 
E che d'honefio fangue anco nat' era. 

Morfe b bella Donna in vn dir' Aue, 
E la (ua telh il Carnefice 'prde, i 

Er9fio al buftoaccommodata l'haue • 

L 

Poi da vn lato (ul pa)co,Ja difiefe ) I -.''':' 

BIotto d'una ftuqra la coperfe,. - .. -
Per non mofirarla all'altro sÌ palere.' 

Poco dipoi al Tribu[lals'offerfe ..• 
. 11 C:.lro Amante fuo tutto {connttQ, . f 
. Col voJto fmorto , e con le forze perCe • 

L'uno, e l'altr'occhio in tdra hauea sì fitto; 
Che pard'morto; e non teneua aCcofo 
Ilducil, che gli teneua il core afflitto • 

Sul palco monta ;.llqu;.lllto lacrimofo, 
Poi che giunto li vede à sÌ gran paifo • 
Che {pauenta ogni petto più animofo. 

r 

E riuolgendo alq uari.to gli occhi .a baffo, . Y 

L'ahro corpo mirò fotto la ftuora 
lutro efangue po{ar, di vita cafTo. 

Q8.ì di doppio dolor s'ange) & accora, 
Che conofce l'amica, onde gli pare 
Sentir due,; moni à vna m cdc tìm' hora •. 

Efe 

9 
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- E re più lungntempo'dj'p'arlar~ .' .. 

.Bane/lè hauuto}ò Diò~c'haurebbe mai 
DattoIopra quel:c?rpo ~ òch'èfdamue 7 

Eorfe qertogli hJ:urebbft s ò Donna., c'hai 
Patito per mio atn0f morte sÌ-acerba .. . 
Chedame vien la caufa de' tuoi guai. l 

Secolmiqduoloil.tuo6difacerba; .', 
Se rncIl,1oria dclloenl che.ii riceue , 
Nèlfnltra vita..ancoran rifcl'ba. _ I 

T'arnarò femptc) perc1'1e amar.fi dCijc .... ~ , 
~hiltnqueam'X) c t,u'm'hai fc;:mprc amato ) 
Oirnè}purtro.ppoin quella vitabreue. 

lo ti ringratio i & al tUo corpo a lato 
Ponerò il mio, per feguitarti rallo • . ' . 
Che già fon per Jpirar l'ultimo baro. 

Et eifa a lui farLi haueria tifpofio, 
Se hauer potuto haucife la fauella; 
:Vien i, ben mio, fattemi ben accolto: 

E feb(m'ancoqueftamotteèquel1a., .-
Che l'anima dal corpo di[uni[ce) 
Non però il grand'amor [ccOla, ò cancella. 

Anzi quì lo tinregra, e riunifce l 
Poi che correndo vnamede'fina [one, 
L'affc:ttion rellJ intiera I e non fin irce_ 

E per-

.} , 
E perchede1 patir l'horefon corte, 

I[ pedifcit:i preftQ, ch'io t'a[petto , 
Ch'jnlieme andremo alla Cdell:e C9rte. 

QQ.dl'èanc9ra quel cor, queft'è quel petto~· 
Ch'eta già tuo, quell'èjo conclufione 
Qg.eI [pino, Lhe coltuo facea ticett9, 

Cofì l'un l'altro in tale occafionc, _ , 
Forlì haurian detto,e tnolt'altre parole:: 
Ma tempo non vi fù da far fermone " ' 

In Unto il Manigpldo,comc fuole, 
F.ì inginocchiarlo, & il collar gli slacda, 
E della morte fua gli preme, e duole .. 

.Poi fatta YoratioJl, ,hinòla faccia, 
Cala ilferro tagliente, e'l capo taglia, 
E di vit~jn vn' attitll~ lo f paceia .. 

Qg.ì fù finita là"erudel b.attag~ia 
Degl'infelici ~nlanti acco finita I 
La uliferia, che gli animi rrauaglia. 

Ambi morti ad vn' hQra, ambi la vita. 
La{far fopra d'.vn~ alto Tribunale 

, Nella lor fre[ca ed bella) e fiorita. 
E comc fuffe vn lfttto nuptiale" . . 

Staua qual Tisbe alfuo Piramo ap.prelfo 
Intragico apparato funerale, ° '0 {a 

l' 
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o co[~ inaudita"ò gran fucccffo; 
Chi fia" che lì ricorda hauc'r veduto 
In Bologna vn [pettacol) come ade~o ? 

'Et il giorno feguenrc poi venuto, . 
Fù dato ad 'ambi honefia {epolenra. ' 
Ne le lor' arche, com'era douuto. 

On~e per rimirar Ialor fciagura 
, :CòrJedi popol tanta quantitade, 

Ch'era cofa fin penda oltra mifura. 
Di carrozze piene era n le firade: , 

Nè fu quel giorno grande, ò pjccolino~ 
Il qual nonlacrimaffe per pietade. 

Elfo ve1ljto fù di berrerino , 
Ella di bianco, e di bei fior conrella ~ 
Ei pofa a j Serui J &; ella a San Martino; 

Eccoui la Tragedia nlanifefia : 
Imparate da lei Donne!l e Donzelle ~ 
E oon fquaffate al mio parlar la telta • 

Che [e Dio v'hà create buone., e belle J 

Cercate ccn[eruar tanto feforo J 

E non vi fine à lui empie, c: l"ubellç. 
Ma cercate di far come coloro, 

Che di qualche Pittor ,ch~ lìa ecceUente, 
Gli vieo' in mano v.n.vaio J"O.e bellauoro. 

. - Ch'ac-

Ch'acciò chel'opra vagJiadoppiamentc, 
Gli fanno vn nobilifiimo ornamento 
D' or9,!= d'argento, molto riccamente. 

Tal douete far voi: & effet drento ) , f 
Com~ di fuori, hon~fi~, e vir~uo{e, -
Che q udlo à la belta diI com pImento. ' 

Non fiate al crcdertaf!to curiofe ), , " , 
Maffimamentcdouevàl'honore) 
Ma {emprçmai modejte, eti!Uoro{c. 

Andare tem perate ne 1'amore; 
Ne vi la{ciate volgere il ceruclIo 
A lafciuo penfier, nè trifto humore. 

E fpecchio vi lìen' hoggi quefta,e quello, 
Che per poco fa Eer.li gou,erna r,e , 
Son gionti comé vjtti~e al ,macello. 

Cercate io ve ne prego, dJ fduuar,e ' 
Le ientation diaboliche, e cattJue, 
Nè vi l4fciate al fenfo trafportare. 

E quello a~:cor per gli huomin,i lì (eque, 
Che [e fon.prelì da vna fa(.oa b~Ila ; 
Il loro amore à ho nello fine ~lfrlUe. 

Nè cerchigo per robba vfurpar quella) 
Che la Donna lì piega facilmente, 

, Ed; Jeggier s'inganoo \' 11:1 DOllzell
p
a .. : 

' • 10-
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Pro(edete con tutti cil1iTmente~ 

Nèvj lafciate indurre à l'auariti(t 
A far cofa maligna, e fraudolente. ~ 

Non vrate per l'vtilla malitia , 
Nè rio di{egno~ maYoprarv'inchine, 
E temete di Dio J'.alta giufijrja ; 
Che fdi,e è èolui, che l'enfa al fine. 

• 

DIA. 

>;:._---

1) I A li_ O, ~G,.' O •. . 

L O-D O-V l'CO. M:IPPOLIT A. 

L~d'N' On fei tU 'qucU'Hippolita,chc' n vita. 
. !vii promettelti amar fin' all~ morte . 

Hoggi condotta à fJ~~\lentofa motte, 
, E à p~)Oer per mio amor quindi'la vita? 

Bip. Sì fOl1R-i e..s'iot'amai l~ H,uella vita, . 
SOf:1 RfQnta aIPa~~j aq4:0r dopo la morte, 
E ca;a~ e &ra~a mI fa~).a 1~ m~)fte, ", 
Se tu dopo dI me refralIi m vlta • 

• ,I 6- ~ .,j ~ ~ 

LDd. Rellar' io viuo, etu patir la morte? . 
'No piàccia al Ciel,ma vad~ quella vita. 
Se non à quella) à più.fpietata morte. .. . '", 

RiJ. Dunque Ce per Amo~l?çrçi~~ la vit,3.? 
Modam,dpke ben ffilo,<.he qfia meue, 

. , Monénc;>ilè; ma morte t quefta vi~a. 
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D' H . i p"': p o L i ' fT ' A .. 

Q V::mto Ba meglio, mi!è~a ch'in' (alfe ,.' -
La madre mia m' haueffe {offoc:tta.; 

O che da Lu ~j mòrta, c lac~ra'ta- ) 
'Iulfe allhor quando in qudifa vita~tra{fe. 

,Q!tefiç miferoJ~~~?, e pria' pecé~[e~. ' ... 
'l'' ~dl:'alma, ~Huo Fattor fuffe tornata ; 

O quanto aJ lÌlal config]jo fù fi:jtat~, " . 
E che'1 reo effewlal mio appttrro·da{fe. 

F~«e allhòr d:fta in' p'.rèd-a i i saci~.mknnj·: · . 
. Polla ne' ceppi, arfa neI fuoco 'vnià ', . 
Come furon6 j Sanri da i Tiranni. . , 

'Alma perchei{ml1'ufti allhora 'rél-iiu!1 'l r.\ \\ 
t~ Perchenon ,defre J'~Je; perchei ~a'nn~ 
Nbn' drizza{Hj-Dio~-èhC:l tutfatwiltJ ? 

I L F I N E. 
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